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Una composizione di Clementino Vannetti 
in onore di Giovanni Francesco Lattanzio Firmian 
PAOLO DALLA ToRRE'' 

A Villa Lagarina, nella cappella funeraria dedicata a san Ruperto, ve-
scovo di Salisburgo1, sul lato sinistro rispetto all'ingresso è posto il 

monumento funerario di Giovanni Francesco Lattanzio conte Firmian, 
spentosi nel palazzo Lodron di Nogaredo nel 1786, oggetto finora di 
scarsa attenzione da parte della letteratura critica in materia2• 

1 
2 
3 

P[iae] M[emoriae] 
Hic ubi voluit situs est 
LACTANTIUS FRANCIS[CJI F[ILIUSJ. FIRMIANUS COMES 

4 ab admissione et intimis consiliis imper[a]toris Iosephi aug[usti]. 
5 praepositus domus principum salisburgensium 
6 eruditus latinis et graecis litteris 
7 ac liberalium disciplinarum scientissimus 
8 praeclarus etiam delinenandi et pingendi artifex 
9 idemque exemplar antiquae virtutis et reLigionis 
10 vixit annos LXXIII! decessit praesentissimo animo 

Desidero ringraziareJohannes conte Firmian, Paolo Giovannini, il personale della Biblio-
teca comunale di Trento, della Biblioteca civica di Rovereto, dell'Accademia degli Agiati di 
Rovereto e quanti mi hanno agevolato in questa ricerca con pareri e consigli. 

1 La meditazione sulla morte costituisce il tema di fondo del ciclo decorativo del sacello, co-
me sottolineato in Cattoi, Mecenatismo e politica di Paride Lodron, p. 43; Cattoi, scheda 7.3 
Villa Lagarina. La cappella di san Ruperto, pp. 296-303. 

2 Il manufatto sembra riprendere alcuni elementi compositivi da quello Lodron, inserendosi 
così in modo armonico nell'architettura complessiva della cappella. I due timpani spezzati 
recano traccia di fori di alloggiamento per apparati scultorei oggi scomparsi. Il busto di Fir-
mian, secondo Johannes Neuhardt spetterebbe a Joseph Mattersberger (Matrei in Ostirol, 
1754 - Breslau, 1825). Si veda Chini, La chiesa di Santa Maria Assunta, p. 42, senza indica-
zione bibliografica. Lo scultore realizzò una testa-ritratto in terracotta di Firmian conserva-
ta presso il Salzburg Museum. 
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11 in Nogarensi lodroniorum 
12 prid[ie]. non[as]. martias anno CDDCCLXXXVI inter generis et 

filiae lacrimas 
13 
14 
15 

quum amoriS valetudinisque caussa 
in sinum et complexum eorum venisset 
LEOPOLDUS ET ERNESTUS FILI! 

16 patri rarissimo 
17 cum dolore fecerunt [fieri] 
18 ave et vale in pace, 
19 locus datus ab gente lodronia". 

["A doveroso ricordo. Qui riposa, come da suo espresso desiderio, il con-
te Lattanzio Firmian figlio di Francesco. Ricoprì gli incarichi di consi-
gliere intimo dell'imperatore Giuseppe II e di ciambellano presso la cor-
te principesco-arcivescovile di Salisburgo. Colto nella letteratura latina e 
greca, molto esperto delle scienze liberali, eccellente disegnatore e com-
positore, esempio infine dell'antica virtù e religione. Visse 73 anni, mo-
rì ancora cosciente nel palazzo Lodron di Nogaredo il 9 marzo 1786 tra 
le lacrime del genero e della figlia, dopo essersi recato presso questi ul-
timi, spinto dall'affetto nei loro confronti e per cercare di porre rime-
dio alla sua salute cagionevole. I figli Leopoldo ed Ernesto commissio-
narono con dolore l'esecuzione del monumento in memoria del loro pa-
dre molto stimato. Riposi in pace. La famiglia Lodron concesse il luogo 
di sepoltura'T. 

All'inizio (2) si ricorda il desiderio del defunto di essere sepolto a Vil-
la Lagarina, nella cappella dei parenti Lodron, ai quali apparteneva la 
moglie Massimiliana (1717-1793) figlia di Antonia Massimiliana contes-
sa Montfort e di Carlo Venceslao conte Lodron (1682-1735). Nell'epi-
grafe compare poi (3) il riferimento al padre Francesco Alfonso Giorgio 
Firmian (Cavalese, 1686 - Mezzocorona, 1756), utile a richiamare non 
solo la stirpe di appartenenza ma anche, probabilmente, la memoria di 
una figura nota nell'ambiente politico dell'epoca, visto il peso da lui as-
sunto presso la corte viennese negli anni Quaranta del Settecento4• 

3 Una traduzione in italiano dell'iscrizione compare su un foglio non datato dell'Archivio 
Firmian (ASTn, AF, b. 2, f. 2), a opera di Lattanzio conte Firmian (Mezzocorona, 1879 -
ivi, 1946), anche lui pittore, in particolare di ritratti (si veda Dalla Torre, Lattanzio Firmian. 
Ritrattista). 

4 Questo aspetto "contribuì sicuramente a fare di lui il protagonista, e forse il promotore, di 
una sorta di colpo di stato che ebbe luogo a Trento tra il 17 47 e il 17 48, con la forzata rinun-
cia del principe vescovo Domenico Antonio Thun [di castel Thun] e l'elezione da parte del 
capitolo di un coadiutore plenipotenziario con futura successione nella persona del prepo-
sito Leopoldo Ernesto [Maurizio] Firmian, vescovo di Seckau in Stiria, il quale era appun-
to uno dei figli di Francesco Alfonso [Giorgio]". Donati, Il principato vescovile, p. 101. 
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Si continua (3) menzionando il titolo comitale, riferito ai paesi eredi-
tari, ma equiparato a quello di conti dell'Impero, come recita il diploma 
concesso da Maria Teresa a Francesco Alfonso Giorgio Firmian il 20 set-
tembre 1749, segno del risultato raggiunto dopo una carriera al servizio 
della sovrana5• Giuseppe II (1780-1790) aveva nominato Lattanzio suo 
consigliere intimo ( 4) e alla corte principesco-arcivescovile di Salisbur-
go l'aristocratico aveva ricoperto la carica di ciambellano, ossia del di-
gnitario incaricato di curare le udienze solenni e di sovrintendere al ce-
rimoniale (5)6• 

Nelle righe successive si incontra dapprima la perifrasi di cui si trat-
terà più oltre nel presente saggio (6-9). È descritta quindi (10-14) la 
scomparsa di Lattanzio, spentosi a 73 anni nel palazzo Lodron di No-
garedo il 9 marzo 1786, dopo aver deciso di recarsi in visita presso la 
figlia Maria Notburga (1747-1832) sposata con Gaspare Antonio con-
te Lodron (i" 1792), generale delle armate austriache7, figlio a sua volta 
di Girolamo Giuseppe Paride conte Lodron (t 1732) e di Anna Elisa-
betta contessa Wolkenstein Trostburg (1696-173 7). Al mecenatismo di 
Gaspare Lodron dobbiamo l'altare di santa Tecla di !conio posto nel-
la chiesa parrocchiale di Villa Lagarina (1791), come indicato nell'iscri-
zione alla sommità. 

Al termine (15-17) compaiono i nomi dei figli del nobile e unici con-
tinuatori della famiglia, Leopoldo Antonio (1737-1828) ed Ernesto Lat-
tanzio (1742-1789), in qualità di committenti del monumento funerario 
in memoria del genitore. Anche per loro, si badi, si utilizza la dicitura ma-
iuscola come nel caso di Lattanzio, creando così un rimando anche visi-
vo. In questo modo i due nobili (15) ribadivano la continuità delle gene-
razioni e il legame con la loro stirpe. Nella parte inferiore è visibile, asini-
stra, l'augurio per il defunto di riposare in pace (18); a destra la sottoline-
atura "Locus datus ab gente lodronia" (19). Si trattava infatti di una con-
cessione da parte dei Lodron, i quali avevano inteso riservare a se stessi 
la possibilità di essere tumulati nella cripta posta sotto la cappella di san 

5 I conti Firmian conservano il diploma originale in tedesco; per una copia ottocentesca in 
tedesco si veda ASTn, AF, b. 1, f. 8. La traduzione italiana è pubblicata da Balduzzi, I Si-
gnori di Firmian, pp. 19-22. Già nel 1643 Giorgio Sigismondo barone Firmian (1594-1646) 
aveva inoltrato richiesta all'imperatore Ferdinando III (in carica dal 1637 al 1657) per ot-
tenere l'elevazione a conte dell'impero, ma la domanda era rimasta senza risposta (Garms-
Cornides, I Firmian, p. 257, nota 38). 

6 Balduzzi, I Signori di Firmian, p. 23. Lattanzio svolgeva anche la mansione di ispettore mu-
sicale; ciò spiega il suo legame con i Mozart e di conseguenza l'appoggio dato loro dai Fir-
mian nell'occasione dei tre viaggi in Italia degli anni 1769-1771, 1771 e 1772-1773. Si veda 
Dalla Torre, Wol/gang Amadeus Mozart, con bibliografia. 

7 Balduzzi, I Signori di Firmian, p. 23. 
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Ruperto, come scriveva don Bartolomeo Zorzi cappellano di Villa Laga-
rina nella registrazione di morte di Lattanzio Firmian8• 

Paride Lodron, che aveva fatto costruire la cappella per i genitori Ni-
colò e Dorotea Welsberg e per il suo casato9, era ben consapevole della 
parentela tra i Lodron e i Firmian: nel 1606, in vista dell'ammissione nel 
capitolo del duomo di Salisburgo, aveva dovuto dimostrare le proprie 
origini aristocratiche presentando un albero genealogico di otto quarti 
di nobiltà (ossia redatto fino alla terza generazione a lui antecedente), e 
fra i suoi antenati comparivano due Firmian, la nonna materna Dorotea 
(1531-1585) e il padre di quest'ultima Giorgio (1479-1540) 10• 

L'autore del!' iscrizione 

Chi scrive ha individuato nella biografia inedita di Carlo Gottardo 
Firmian (Trento, 1718 - Milano, 1782)11, opera manoscritta di Antonio 
Mazzetti barone di Roccanova (Trento, 1784-Milano, 1841)12 , un accen-
no all'iscrizione commemorativa scolpita sul marmo nero del monumen-
to funerario Firmian a Villa Lagarina. Nel parlare di Lattanzio Firmian13 , 

mecenate e collezionista, Mazzetti scrive: 

8 "eiusdem corpus in capella sancti Ruperti depositum fuit; tumuloque excellentissimae fa-
miliae comitum de Lodron a se delecto, eidemque officiose concesso". Si veda APVl, I. C., 
2, c. 121r. 

9 Così specifica l'iscrizione dedicatoria del 1629 alla sommità dell'arco santo: "PARIS / EX 
COM[ITIBUSJ LODRONI / ARCHIEP[ISCOPVJS ETPRINCEPS SALISB[VRGENSISJ 
I AP[OSTOJLICAE SEDIS LEGATVS HANC / SVIS CHARIS PARENTIBVS ET/ FA-
MILIAE MEMORIAM P[IEJ P[OSVIT] I ANNO/ MDCXXIX". 

10 Un esemplare di questo albero genealogico, databile al primo quarto del XVII secolo, è in 
collezione privata, un altro al Landesarchiv di Salisburgo. Si veda Keller, Albero genealogi-
co di Paride Lodron, p. 88, con bibliografia. Come rimando all'onomastica familiare si os-
servi il ripetersi del nome "Dorotea", portato dalla madre di Paride Lodron e dalla nonna 
materna. 

11 Per la biografia, assieme ai lavori preparatori si veda BCTn, BCTl-1405-1407 (Antonio 
Mazzetti, Vita e reggimento del Conte Carlo di Firmian Ministro Plenipotenziario nella Lom-
bardia sotto Maria Teresa e Giuseppe II Augusti con notizie storiche di quel!' epoca austriaca, 
Libri VII). Sulla figura di Carlo Firmian si veda Garms-Cornides, Firmian, Carlo Gottardo, 
pp. 224-231, con bibliografia. 

12 Sfredda, Un funzionario trentino, p. 627. 
u BCTn, BCTl-1405, pp.13-14. I nomi di "Giovanni" e "Francesco" si riferiscono all'onomasti-

ca familiare; quello di Lattanzio, invece, a un mitico antenato dal quale i Firmian ritenevano di 
discendere, ossia Lucio Celio Firmiano Lattanzio, scrittore, retore e apologeta romano, di fede 
cristiana, fra i più celebri del suo tempo (Africa, 250 circa-Gallie fra il303 e il317 d.C.). Per la 
capacità di scrivere in modo forbito durante il Rinascimento ebbe anche il soprannome di "Ci-
cerone cristiano". Si vedaMundus Firmianus, pp.13-15; Balduzzi, I Signori di Firmian, pp. 5-7. 
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1. Villa Lagarina, cappella di San Ruperto, Monumento funerario di Giovanni Francesco 
Lattanzio conte Firmian 

"Il corpo giace nella Chiesa di Villa Lagarina, ov'è in onor suo scolpi-
ta una bella iscrizione, fatta da Clementino Vannetti ad istanza de' figli = 
Eruditus latinis et graecis litteris, ac liberalium disciplinarum scientissi-
mus = praeclarus etiam delineandi et pingendi artifex = idemque exem-
plar antiquae virtutis et religionis =" 14 • 

L'autore delle parole scolpite è identificabile grazie a questo accen-
no in Clementino Vannetti (Rovereto, 1754 - ivi, 1795), ultimo esponen-
te della sua famiglia, originaria da Venezia, importante letterato, esper-
to latinista, sensibile traduttore, apprezzabile artista dilettante e segreta-
rio perpetuo dell'Accademia degli Agiati 15. Si tratta dunque di un elogio 
postumo alle qualità del defunto, "colto nella letteratura latina e greca, 
molto esperto delle scienze liberali, eccellente disegnatore e compositore, 
esempio infine dell'antica virtù e religione". È riconoscibile nelle parole 

14 BCTn, BCTl-1405, p. 14. 
15 Nequirito, Nobili e aristocratici, pp. 40-45; Perini, La Famiglia Vannetti, pp. 141-156; Con-

vegno Clementino Vannetti, 1998. 
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anche un riferimento al manifesto programmatico della Societas erudito-
rum di Salisburgo16 dato che ogni membro del sodalizio, e quindi si sup-
pone anche Lattanzio Firmian, aveva come compito morale il raggiungi-
mento di quegli obiettivi17 • Tale accademia, insieme all'Academia taxiana 
di Innsbruck e alla Societas eruditorum incognitorum di Olmiitz, rappre-
sentava uno dei principali centri da cui si irradiava l'influenza di Ludo-
vico Antonio Muratori (Vignola, 1672 - Modena, 1750) in Austria18• La 
frase apposta sul monumento funerario suggellava quindi la conclusione 
di un percorso ideale, augurato e raggiunto. 

Rimane da comprendere il possibile messaggio legato alle lettere ma-
iuscole "L" e "S" rispettivamente delle parole "reLigionis" (9) e "amo-
riS" (13 ). Secondo l'informazione di Mazzetti i figli di Lattanzio avreb-
bero chiesto a Vannetti di comporre il testo: si potrebbe forse pensare a 
un "Libenter Solvi", ovvero "l'ho scritto volentieri" in nome "del legame 
di amicizia" o "religio amoris" fra l'erudito roveretano e i conti Firmian? 

16 Ogni socio doveva essere "Eruditus latinis et graecis !itteris ac liberalium disciplinarum 
scientissimus praeclarus etiam delineandi et fingendi artifex enique exemplar antiquae vir-
tutis et religionis". Si veda Stadler, Salisburgo e il Trentino, p. 63. 

17 Stadler, Salisburgo e il Trentino, p. 63. 
18 Zlabinger, Lodovico Antonio Muratori, pp. 25-61; Garms-Cornides, Zwischen Giannone, 

Muratori und Metastasio, pp. 224-250. 
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